
Cortesi lettori, come anticipato la 
settimana scorsa, questo numero di 
Pianeta UISP è l’ultimo per quanto 
riguarda l’anno 2019. Un anno che va 
a concludersi con una notizia legata a 
una delle affi liate storiche del Comi-
tato Territoriale UISP Ciriè Settimo 
Chivasso, ovvero l’US Borgonuovo 
Settimo. Alcune settimane fa ci siamo 
infatti occupati dell’inizio del Torneo 
di Natale che ormai la società orga-
nizza da 16 anni consecutivi: una 
manifestazione dedicata al Calcio a 
5 Giovanile - sia Femminile che Ma-
schile- che riunisce i valori più sani 
dello sport a quelli della solidarietà e 
della ricerca. Dal 2004 il Borgonuovo 
promuove questo evento per un’otti-
ma motivazione, ovvero quello di rac-
cogliere fondi per Telethon allo scopo 
di portare avanti la ricerca contro la 
distrofi a muscolare e altre malattie 
genetiche. In questa edizione 2019, 
l’importo raggiunto è stato di poco 
più di 2.000 euro, per la precisione 

di 2.032 euro: un risultato che non 
può non soddisfare il presidente del-
la società calcistica del Borgonuovo 
Ferruccio Valzano - che da ormai tre 
anni riveste anche il ruolo principale 
all’interno del Comitato Territoriale 
Ciriè Settimo Chivasso - il quale come 
di consueto ha apprezzato il compor-
tamento degli atleti che sono scesi in 
campo. “I ragazzi si sono sempre sfi -
dati in modo corretto, comprendendo 
il vero signifi cato che si cela dietro 

questo evento ludico, anche perché 
prima di ogni sfi da hanno anche as-
sistito alla visione di un fi lmato, rea-
lizzato da Telethon stessa, nel quale 
viene sottolineata l’importanza delle 
raccolte fondi al fi ne di proseguire 
nella ricerca e riuscire fi nalmente a 
trovare una cura per queste malattie” 
ha commentato con entusiasmo.
Domenica 8 dicembre sono scese in 
campo 4 squadre di Pulcini - il Borgo-
nuovo Femminile, il CPG Orbassano, 

il San Maurizio, vincitore nella sua 
categoria, e il SS. Pietro e Paolo - e 
5 squadre di Primi Calci -l’Auxilium 
S. Luigi, la formazione mista del Bor-
gonuovo, il CPG Orbassano 1, il CPG 
Orbassano 2 e il San Maurizio, che si 
è classifi cato primo, domenica 15 di-
cembre è invece stata la volta delle 
4 squadre di Giovanissimi - Auxilum 
Blu, Auxilum Giallo, vincitore della 
sua Categoria, Campus e San Mau-
rizio - e 8 formazioni nella Categoria 

Esordienti, suddivisi in due Gironi. 
Nel Girone A si sono affrontate Bor-
gonuovo, Campus, CPG Orbassano e 
San Paolo, nel Girone B Ceres, Punto 
Uno, San Domenico Savio e Sermig. 
Vincitori dei rispettivi gironi sono 
state il San Paolo e il San Domenico 
Savio, con quest’ultima che si è ag-
giudicata la vittoria. Il gran fi nale del 
Torneo si è svolto sabato 21 dicembre, 
con 4 squadre nella Categoria Allievi: 
Borgonuovo, con i padroni di casa che 
si sono aggiudicati la vittoria, il CPG 
Orbassano, il PGS Pinerolo e il Real 
Frassati. L’importo raccolto durante 
le tre giornate sarà ora consegnato a 
Telethon da un delegato della Città di 
Settimo, che ha anche patrocinato il 
Torneo di Natale.
Tutto il Direttivo del Comitato Terri-
toriale UISP Ciriè Settimo Chivasso 
coglie l’occasione per augurare a tut-
ti un felice 2020 a tutti i lettori del 
Pianeta UISP e a tutte le sue società 
affi liate.
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Più di 2mila euro il ricavato pro Telethon in occasione del Torneo di Natale del Borgonuovo

Allenamento a Santo Stefano
con brindisi per la Settimese

Come consuetudine, ormai da oltre dieci anni l’Atletica Set-
timese si ritrova con i propri iscritti presso la Basilica di 
Superga per un allenamento sociale e, al termine, brindisi 
augurale per le festività e per un buon anno sportivo 2020.  
La mattina di Santo Stefano tanti hanno sfi dato il freddo e 
sono stati ripagati da una giornata stupenda.
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Il 2019 è stato un anno ricco di 
successi e soddisfazioni per il 
Settore giovanile dell’Atletica 
Settimese, con i suoi tesserati 
capaci di imporsi in ogni cate-
goria e in ogni disciplina non 
soltanto a livello regionale. E 
proprio i giovani atleti che si 
sono maggiormente distinti 
nell’arco della stagione agonis-
tica sono stati premiati a Borga-
retto di Beinasco dalla sezione 
provinciale della Fidal. Tante le 
società presenti all’evento, com-
preso ovviamente il sodalizio del 
presidente Maurizio Bondioli 
che insieme a Francesco Elifani, 
consigliere provinciale Fidal e 
referente della categoria Esord-
ienti, e al responsabile del Set-
tore giovanile Pierluigi Crisai ha 
accompagnato gli atleti a ritirare 
il riconoscimento. Il presidente 
regionale Fidal, Rosa Maria Boa-
glio, e il presidente provinciale 

Sebastiano Spina hanno premi-
ato il Cadetto della Settimese 
Vincenzo Martinelli per essersi 
distinto ai Campionati Italiani 
di categoria negli 80 ostacoli, 
specialità nella quale aveva con-
quistato la medaglia d’argento 
laureandosi vicecampione ital-
iano.
Premiati, inoltre, una ventina di 
atleti della categoria Esordienti 
del vivaio dell’Atletica Settimese 

che hanno partecipato al circuito 
“Atletica a colori”, che vede il so-
dalizio podistico settimese tra gli 
organizzatori delle gare, in par-
ticolare con il meeting primaver-
ile in pista che si disputa presso 
l’impianto di via Regio Parco. I 
riconoscimenti per aver raggi-
unto ottimi risultati nelle varie 
prove di corsa salti e lanci sono 
andati a: Daniel Agricola, Sofi a 
Berruti, Francesca Bigoni, Elena 

Brocardo, Samuele Cignolo, 
Rebecca De Bonis, Bianca De 
Toni, Francesca Ferro, Alessia 
Fissore, Giorgio e Lorenzo Frig-
gieri, Luca Milanesi, Gabriele 
Mollica, Alessandro Schiavone, 
Alessia Succo, Alberto Tagliente, 
Thomas Twomey e Fabio Visone.
Giovedì 19 dicembre l’Atletica 
Settimese aveva invece festeg-
giato a dovere il Natale con un 
brindisi e consueto taglio del 
panettone alla presenza di atleti 
e delle fl oro famiglie. Presente 
anche una rappresentanza della 
Asd Sisport tra cui il direttore 
sportivo Maria Marello, al-
lenatrice di livello nazionale, a 
suggellare il recente accordo di 
coolaborazione tecnica tra i due 
sodalizi per il 2020, che si aus-
pica ricco di soddisfazioni sport-
ive per tutti gli atleti coinvolti 
nel progetto.

Gabriele Rossetti

ATLETICA LEGGERA I migliori giovani biancoblu sono saliti sul palco a Borgaretto di Beinasco

Atletica Settimese premiata dalla Fidal 

Il sorriso e gli occhi di Francesca Pasqui-
no brillano di una luce intensa, splendi-
da: l’atleta classe 2002 della Nuotatori 

Canavesani si è ritagliata un ruolo di pri-
mo piano tra i grandi del nuoto naziona-
le.  Tutto questo grazie alle due storiche 
medaglie di bronzo conquistate ai recenti 
Campionati Italiani Assoluti Invernali di 
Riccione nei 50 e nei 100 metri dorso, nuo-
tando accanto a campionesse del calibro di 
Carlotta Zofkova e Margherita Panziera; 
avversarie di rango, più quotate ed esper-
te, che non hanno però messo in soggezio-
ne Francesca, come lei stessa ci spiega di 
ritorno ad Ivrea prima della partenza per 
il Messico, per uno stage di allenamento, 
ovviamente: “E’ stato un 2019 pieno di 
emozioni. Ho conquistato risultati molto 
importanti, stabilendo tempi che hanno un 
valore. Sinceramente non me li aspettavo, 
soprattutto in questo periodo della sta-
gione non tra i migliori, con un carico più 
pesante, e di fronte ad avversarie che si sa 
sin dai blocchi di partenza che andranno 
forte in acqua, ma è successo e accogliamo 
questi risultati a braccia aperte”. Emozio-
ni forti, che solo gli sportivi comprendono 
appieno: “Il giorno prima delle gare sono 
sempre impaurita, un mix di adrenalina e 
paura mi assale e non so mai come sto in 
acqua, ma una volta arrivata in piscina mi 
tranquillizzo e l’ansia pre-gara svanisce: in 
questi anni ho imparato a gestirla”.
La diciassettenne non fa niente per na-
scondere la sua timidezza e anche per que-
sta ragione viene spontaneo volerle bene 
ed affezionarsi a lei, ma ciò che più impres-
siona è la sua determinazione. Il nuoto è 
uno sport di fatica, in cui le parole d’ordine 
sono costanza, sacrifi ci e dedizione. Una 
continua sfi da contro se stessi, più che 
con gli avversari, che per Pasquino ancora 
oggi è una sorta di gioco, un divertimento 
prima di tutto: “Quando ero piccola facevo 
danza, ma non mi piaceva per niente.  Ho 
incominciato così a far nuoto nei corsi, a 5 

anni d’età, poi Gianni (Anselmetti, ndr) mi 
ha chiesto se volevo cimentarmi con l’ago-
nismo e dopo aver parlato con mia mamma 
a 8 anni ho iniziato. Ogni giorno, dal lunedì 
al sabato, dedico due ore agli allenamenti 
in vasca, mentre il martedì e il venerdì fac-
cio anche due ore di palestra”. Un impegno 
non da poco, che Francesca come tutte le 
sue coetanee deve conciliare con la scuola: 
“Frequento la quarta superiore al liceo 
Carlo Botta di Ivrea e quest’anno ho tro-
vato diffi coltà nel conciliare nuoto e scuola, 
soprattutto perché è aumentato l’impegno, 
ma la scuola e i professori mi stanno aiu-
tando e sta andando bene”.
Mancano pochi giorni al nuovo anno e 
Francesca ha già chiari gli obiettivi del 
2020: “Devo allenarmi, andare bene a 
scuola e poi concentrarmi soprattutto su 
una gara importante a Ginevra e sui Cam-
pionati Italiani di categoria di salvamento. 
Nuoto e salvamento sono due discipline 
simili, ma non uguali, e mi piacciono en-
trambe, anche se in quest’ultimo periodo 
prediligo il nuoto, che è più importante: 
nel salvamento ci sono più probabilità di 
sbagliare per via delle maggiori parti tec-
niche, mentre il nuoto è più monotono, bi-
sogna sempre fare avanti e indietro”.
Una menzione speciale va spesa per sua 
sorella minore Valentina, classe 2004 tes-
serata sempre per la Nuotatori Canavesa-
ni, e per il loro rapporto, a casa e in piscina: 
“Andiamo d’accordo ed è bello condividere 
con lei le due ore di allenamento, andare 
in palestra insieme: viviamo il tutto molto 
serenamente! Al di fuori della piscina non 
ho molto tempo per i miei hobby; mi piace 
però stare con la mia famiglia e con i miei 
amici, guardare serie tv”.
Francesca ha valori forti e doverosi, per 
lei, sono i ringraziamenti per gli ottimi 
risultati ottenuti in campo nazionale ed 
internazionale sino ad oggi nel nuoto e nel 
salvamento, oltre che uno sguardo ai nuo-
vi prestigiosi traguardi da raggiungere: 

“Voglio ringraziare la mia famiglia e tutti i 
miei parenti, la scuola, i miei amici e il mio 
allenatore. Sogno di indossare nuovamen-
te la maglia della Nazionale ai Mondiali di 
salvamento che si svolgeranno a settem-
bre e di fare bene agli Assoluti di nuoto, 
cercando di conquistare nuove medaglie e 
abbassare ancora i miei tempi”. Proprio il 
legame con Gianni Anselmetti, allenatore 
e presidente della Nuotatori Canavesani, 
merita un discorso a parte: “E’ il mio se-
condo papà: mi controlla, mi dice di anda-
re a dormire presto, di mangiare bene. Il 
nostro è un bellissimo rapporto”.
Accanto a Pasquino, il suo mentore, severo 
ma dal cuore grande, ha i piedi saldamen-
te ancorati a terra ed è assolutamente or-
goglioso della sua allieva: “Nei 50, 100 e 
200 metri dorso Francesca è tra le migliori 
in Italia e i suoi risultati sono sotto gli oc-
chi di tutti. Francesca nuota proprio bene, 
non lo dico soltanto io; ha una nuotata 
effi cace, pulita. E’ proprio bella da vedere 
in acqua”. Parole più belle, un allenatore, 
diffi cilmente può spenderle per una sua 
atleta, ma Gianni Anselmetti non guarda 
solo al presente e torna con piacere agli 
inizi: “Francesca la conosco da quando 
aveva 5 anni e probabilmente le ho fatto io 
i primi corsi. Visto l’acquaticità che aveva 
le ho proposto di proseguire la sua attività 
nel campo dell’agonismo; lei ha avu-
to una crescita molto regolare e 
tranquilla. E’ un’atleta che 
non ha mai subito quanti-
tà di allenamenti eleva-
tissime perché non è 
una professionista, 
va a scuola e ha 
necessità di stu-
diare. La cosa 
positiva è che 
lei ad oggi fa 
solo (tra vir-
golette, ndr) 
sei allena-

menti la settimana più un paio di ore di 
palestra, mentre gli atleti di alto livello 
fanno anche i doppi e arrivano a più di 
dieci allenamenti alla settimana. Proprio 
per questo, Francesca è un’atleta ancora 
non sfruttata al massimo”.
Per arrivare al vertice, la salita è dura e 
tra le diffi coltà incontrate, la situazione 
degli impianti natatori nell’eporediese 
non aiuta di certo: “Noi ci alleniamo prin-
cipalmente ad Ivrea, poi alcuni giorni an-
diamo a Torino per scendere in acqua in 
vasca lunga. Facciamo fatica e abbiamo 
diffi coltà perché la nostra piscina nei pe-
riodi di vacanze della scuola è chiusa e così 
dobbiamo spostarci o a Biella, o a Torino o 
a Chivasso, però diciamo che riusciamo a 
districarci bene”.
Dal 2013 nominato tecnico responsabile 

della Nazionale Italiana Giovanile di sal-
vamento, esperienza fantastica e che gli 
permette di confrontarsi con altre realtà 
internazionali di primo piano, Anselmetti 
chiude questa piacevole intervista con un 
auspicio: “I risultati di Riccione non me li 
sarei mai aspettati, questa doveva essere 
una  semplice gara di passaggio, e speria-
mo siano una base di partenza per il futu-
ro. Il nostro sogno è quello di tutti, fare le 
Olimpiadi, ma non è l’obiettivo ad oggi, che 
è invece crescere ancora a livello Assoluto, 
salire un po’ nelle classifi che nazionali ‘all 
time’ e ottenere risultati che possano per-
metterle di vestire la maglia della Nazio-
nale Italiana nel nuoto”.
Bracciata dopo bracciata, c’è da scommet-
terci che altri risultati prestigiosi non tar-
deranno ad arrivare. Perché la storia di 
Francesca è ancora tutta da scrivere, ma 
quanto fatto sino ad oggi sarà come un gio-
vane cipresso legato ad un palo: quest’ul-
timo resterà saldamente confi ccato nella 
storia della Nuotatori Canavesani e del 
nuoto italiano e il cipresso sempre giovane 
nella memoria di chi le vuole bene, la se-
gue e la supporta quotidianamente.

Glauco Malino
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